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Una cosa bisogna temere nella vita: 

di non compiere perfettamente  

la volontà di Dio. 

 

 

L’ordine è disciplina. 

I figli di Dio sono gli araldi del Re  

e arrivano nel suo palazzo insieme al Re. 

Il palazzo va tenuto nell’ordine delle idee,  

nelle pulizie spirituali e  

nelle pulizie materiali. 
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Introduzione 
 

 

Il Signore, il 1° gennaio 1996, ha dato le regole per la Famiglia di 

Nazareth della Grande Opera di Maria, perché ha voluto disciplinare 

la vita all’interno di questa comunità che chiama sua famiglia, 

specificando il loro carattere spirituale che diventa, di conseguenza, 

la linfa vitale che anima lo stile di vita dei figli che vi appartengono. 

 

 

“Seguirmi comporta praticare il Vangelo e la mia Parola nei suoi 

minimi particolari, fino a diventare regola di vita, così che anche voi 

diventiate vangeli viventi.  

Questa è la strada da seguire; certo, le vie del Signore sono infinite e 

sono tante le vie che conducono al Cielo; per questo siete tenuti a 

mantenervi nella purezza delle intenzioni e nelle mortificazioni. 

Con Me dovete camminare nella regola e nello statuto della 

comunità”. 
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da un messaggio di Gesù: 
 

 

“Voi siete un gruppo di laici, tutti comandati dalla volontà di Dio e 

resterete saldi in questo; se, poi, qualcuna delle autorità ecclesiali 

vuole farne parte per dirigere un po’, lo farà sotto la volontà di Dio. 

Siete un gruppo di laici che seguono il programma di vita dettato 

direttamente dal cielo; ognuno metterà a disposizione con gioia i 

propri talenti. 

Ognuno dovrà attenersi a queste disposizioni; gli ordini li darà il 

responsabile della grande Famiglia, il quale attinge sempre dal 

Cuore di Dio;   

nessuno, dico nessuno, dovrà criticare l’operato del responsabile, 

perché questo operato viene direttamente dall’alto”. 
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Ecco il giorno soave della piccola anima della 
famiglia di Nazareth 
 

 

“Offerta della giornata per i propri cari, per la propria parrocchia, per i 

sacerdoti, per la pace nelle famiglie, per la pace in tutte le nazioni, per la 

conversione di tutti gli uomini, per coloro che sono ammalati, per coloro che 

vivono da dannati, per i giovani drogati, per i senza tetto e per tutte le 

riparazioni agli oltraggi che fanno al mio Cuore e al Cuore di mia Madre”. 

 

Per questo Io vi invito a combattere da veri guerrieri. Ognuno di voi 

dovrà vivere la sua santa giornata in uno sforzo totale, dinamico, 

contro l’egoismo di questo mondo presente in tutti gli uomini. 

 

• Vi invito ad essere caritatevoli con voi stessi, con i vostri cari, con 
il vostro prossimo. 

 
• Vi invito alla preghiera, vi invito a portare a tutti il Rosario di mia 

Madre, affinché si realizzino le sue intenzioni; e la vostra 
preghiera consentirà la Consacrazione della Russia al Cuore 
Immacolato di Maria. 

 
• Lascio la preghiera al vostro cuore singolarmente, secondo le 

vostre disponibilità, perché la preghiera è quella leva che alza ogni 
cosa, è un mezzo di santificazione, è un mezzo di conoscenza e dà 
forza soprattutto alla vostra anima. 
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• Quando potete, unitevi nelle vostre case e pregate per tutte queste 
intenzioni, con fervore, con abbandono, con amore e poi 
ricordatevi di Me, vostro Maestro che vi dona vive ispirazioni, così 
che possiate essere sempre in contatto con il mio Cuore: “Io e voi” 
abbandonati totalmente alla mia volontà, al mio Cuore e al Cuore 
di mia Madre. 

 
• Fiducia in Colei che tutto può, in Colei che vi porta sempre verso 

la strada dell’Amore, della gioia e della speranza.  
 
• È questo ciò che farete: chi non potrà farlo non si senta costretto e 

chi non se la sente vada altrove, perché, per chi accetterà, il mio 
giogo sarà leggero, per chi non accetterà, certamente la strada 
diventa piena di rovi e pesante. 

 
• Se tutto questo è fatto nell’amore e nell’abbandono farete molta 

strada e vedrete i cambiamenti davanti ai vostri occhi e chi è sordo 
sentirà e chi è cieco potrà vedere, perché Dio ancora compie 
meraviglie.  

 
• Dio è vivo e vero nel vostro cuore e si presenta a voi con segni e 

prodigi. 
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sul Gran Messaggio 
 

 

Ogni componente della Famiglia di Nazareth ha ricevuto dal cielo un 

dono speciale, un’eredità preziosa, una guida personale e certa per 

procedere nel suo cammino spirituale di conversione e di 

cambiamento. 

È il Gran Messaggio il tesoro nascosto nel campo, la perla preziosa 

per la quale ognuno deve vendere tutto per seguire la chiamata 

speciale. 

Il Gran Messaggio altro non è che il Vangelo reso facile: contiene la 

santa dottrina e la Parola viva, la Parola forte, la Parola fuoco che è 

stata donata ad ogni chiamato; 

è insegnamento di vita vissuta ed è personale: vissuta prima da 

ognuno singolarmente e, poi, fatta conoscere nel mondo. 

La Parola di Dio, sminuzzata, resa semplice e comprensibile a tutti è, 

nel progetto di Dio, destinata ad essere incarnata dal figlio che ha 

dato il suo si, libero e incondizionato. 

Gesù è venuto prima da innamorato e da Padre per indicare il 

cammino della gloria, della pace e della speranza: ha chiamato 

ognuno figlio, piccolo, pargolo, perché voleva che i cuori fossero 

pronti a diventare unica cosa con il suo: voleva realizzare l’alleanza 

dell’amore.  

La Parola Forza vuole muovere, incitare con energia il cuore del 

chiamato ad essere degno figlio di Dio e adoratore del Suo Cuore: è 
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soprattutto un insegnamento a capire sempre di più e sempre meglio 

la storia del Gran Messaggio; è un insegnamento sul come amare, 

come pregare, come capire chi ci sta accanto e cosa vuol dire 

sacrificarsi per gli altri e rinunciare per amore. 

Ognuno ha la missione di glorificare Dio e aiutare il fratello 

indicando con la propria vita il cammino di luce, il cammino della 

speranza e della perseveranza (l’esempio costruisce il tempio del 

fratello). 

Gesù vuole rinnovare il cuore di ognuno, perché tutta la vita del 

corpo viene dall’unico motore che sta nel petto: il cuore che è l’albero 

motore. 

Vuole cambiare l’albero alla radice, vuole portare una radice nuova: 

vuole porre nel Suo Cuore e nel Cuore Immacolato di Maria il cuore 

di ogni figlio chiamato. 

Solo questo cammino d’amore e questa simbiosi può rendere la 

Grande Opera sfolgorante di luce, di tanta luce da richiamare tutti 

coloro che, vicini e lontani, vogliono approdarvi e vedere il fiume, 

dal quale sgorga l’acqua della vita. 

Il Gran Messaggio vuole entrare prima nel cuore e, poi, nella mente, 

perché è un cammino di fiducia, di speranza senza fine e carità 

eccelsa. 

Il Signore c’invita ad ascoltare la sua Parola, i suoi insegnamenti, i 

suoi richiami e a portarla sempre con noi (è necessaria come il 

borsellino, che portiamo con noi per le nostre esigenze materiali ed 

umane). 
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Regole d’oro 
 

 

Questo è un luogo sacro e taumaturgico, è la dimora di Dio, è il 

Palazzo del Re. 

Ogni cosa è sacra, anche l’erba, le piante e la terra su cui posate il 

piede. 

Non distruggete, ma rispettate.  

Tutto va rispettato. 

 

Desidero che si rispetti ogni regola da parte di ogni componente 

della Famiglia di Nazareth. 

Le regole, accettate nell’amore, non sono né dure, né difficili; ma se 

suscitano ribellione queste regole non sono per voi e neanche voi 

siete per la comunità del Cielo. 

 

Voglio, e lo desidero e lo chiedo, che siano rispettate in tutti i minimi 

particolari. 
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Impegnarsi a vivere secondo i canoni della Famiglia di Nazareth 

vuol dire: 

 

Porre Dio al primo posto:  

Egli deve essere al centro della vostra vita e la vostra vita sia sempre 

un cantico d’amore. 

 

Seguire il Signore vuol dire: 

• Praticare il Vangelo,  la Parola di Dio nei minimi particolari  fino a 
farli diventare regola di vita. 

 
• Vivere nella purezza e nella castità. 
 
• Partecipare alla Santa Messa secondo la possibilità di ognuno. 
 
• Vivere l’Eucaristia  
 
• Visitare Gesù Sacramentato e poi tutti i giorni e a tutte le ore, fare 

la comunione spirituale. 
 
• Mettere in pratica i comandi dell’amore. 
 
• Pregare ogni giorno e diffondere il Santo Rosario. 
 
• Vivere la preghiera almeno un’ora al giorno nel silenzio della 

propria casa e pregare insieme ai propri cari. 
 
• Dare nell’attività giornaliera testimonianza di veri cristiani e non 

secondo le regole del mondo. 
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• Impegnarsi per la Grande Opera e farla conoscere. 
 
• Vivere il Gran Messaggio. 
 
• Amare e rispettare il Papa, aderire  ai suoi comandi, essere docili 

all’Amore. 
 
• Pregare per i sacerdoti e operare per il Corpo Mistico. 
 
• Imparare a mortificarsi. 
 

Se un giorno al mese qualcuno è disposto a fare il digiuno lo faccia: 

una colazione leggera la mattina, un pasto unico a mezzogiorno e la 

sera riprendere con una pietanza;  

questo per mortificare il corpo ed essere elevati dalla grazia. 
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Regole pratiche e di comportamento 
 

 

Il figlio della Famiglia di Nazareth deve essere esempio per ogni fratello nel 

comportamento, nell’azione e nel parlare. 

Il suo linguaggio non sia sboccato o condito da doppi sensi: sia semplice, 

chiaro e schietto. 

 

• Dio esige compostezza e rispetto nella sua casa.  
 
• L’ordine è disciplina. 
 
• Si richiede la massima puntualità per i raduni. 
 
• Non è ammessa un’assenza che si protrae per tre raduni sabatini, 

senza giustificato motivo. 
 
• Dio vuole nei suoi  figli la semplicità e l’eleganza composta e 

sobria. 
 
• Il modo di vestire dei componenti della Famiglia di Nazareth sia 

semplice ed elegante, di una eleganza composta e sobria: che non 
denuda e non denota; tutto fa eleganza, dall’abito alle scarpe. 

 
• Niente gonne corte, né pantaloni stretti. 
 
• Niente tute per i raduni. 
 
• Niente abiti e giubbotti in pelle. 
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• Niente abiti neri. 
 
• Niente abiti aderenti o trasparenti. 
 
• Niente scollature e spacchi al di sopra del ginocchio. 
 
• Niente mode eccentriche. 
 
• Niente pellicce, tranne le pelli degli animali di cui vi nutrite (come 

il montone) o di tipo ecologico. 
 
• Niente visi truccati, basta un leggero ravvivante. 
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La Famiglia di Nazareth  
 

 

È strutturata ed organizzata in maniera gerarchica: 

 

Questa è Casa Madre:  

è la grande famiglia che riceve ordini da Dio e dà ordini a tutte le 

famiglie sparse nei vari paesi. 

 

Per la responsabile:  

“Ogni giorno Io impasto te con il cemento e tu porterai lo stesso 

cemento ai responsabili dei vari paesi”. 

 

• Una volta al mese chiamerai il responsabile o la responsabile del 

paese e farete esperienza. Racconterai le tue esperienze e vi 

istruirete insieme. 

 

• Se qualcosa non va, discutete insieme e mettete per iscritto quello 

che Io vi dirò. 

 

• Se la famiglia cresce, cercate un aiuto e proponetemelo; Io vi darò 

risposta. 

 

• Io vi dò il messaggio del mese e voi, insieme, vi istruite, lo 

meditate e poi lo portate agli altri. 
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• Il capo-gruppo di Casa Madre non si preoccupi per quello che 

deve dire o deve fare, perché lo Spirito Santo farà la sua parte: 

metterà le parole adatte che deve proferire. 

 

• La Casa Madre deve avere la premura di procurare il materiale 

necessario, così che il responsabile della famiglia di ogni paese 

possa dirigere il raduno secondo l’impostazione ricevuta. 

 

• Ogni due mesi Casa Madre andrà a visitare le varie famiglie al fine 

di vedere come vanno le riunioni. 

 

• Tutto va annotato e la responsabile di Casa Madre dovrà leggere 

ed  interessarsi di quanto è stato detto e fatto durante le riunioni. 

 

• Voglio collaborazione per Casa Madre e collaborazione quando ci 

si incontra con le altre famiglie. 

 

• Dovete pregare con la preghiera che vi è stata chiesta e dovete 

pregare con il materiale ricevuto: il messaggio, che è il Gran 

Messaggio. 

 

• Casa Madre dà il messaggio e i responsabili insieme lo meditano e 

lo portano agli altri e pregano con questo nei raduni infra-

settimanali.  

 



 20

• Bisogna essere semplici, aperti per coloro che vogliono 

spiegazioni, solidali nel sopportare le contrarietà; dovete 

accettarvi con le vostre debolezze; se siete deboli è perché non 

chiedete la santità e non pregate abbastanza. Visitatevi, portate la 

Parola che vi ho donato. 

 

• Rendetevi disponibili e tutto ciò che vi viene chiesto, se potete, 

datelo; se non potete, non bisogna mai replicare, perché così è 

voluto. 

 

• Nulla si faccia se non si chiede a Casa Madre e se in Casa Madre 

non si hanno notizie dall’alto, non si pronunci affatto; se la 

risposta ritarda, sappiate aspettare con la preghiera e con 

l’abbandono. Questo deve sapere la comunità: che non si chiedano 

solo le cose che fanno piacere, mentre ciò che fa comodo lo fanno 

senza chiederlo; non chiedetelo, chiedete soltanto cose spirituali. 

Chiedete l’abbandono e, poi, il resto viene da solo. 
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Quando si prega… 
 

 

• Cercate di tenere i vostri figli il più possibile vicino a voi, e 

insegnate loro a non chiedere troppe cose; pensate a farli mangiare 

prima di venire ai raduni, evitando cioccolatini e merendine, che 

non solo nuocciono alla salute, ma sono occasione di disordine e 

di sporcizia, e certamente non aiutano ad educarli e a mortificarsi, 

per amore di Gesù. 

In questo modo i vostri figli impareranno a rispettare il luogo in 

cui vengono, la loro casa e qualunque ambiente li circondi. 

Insegnate loro a rimanere nella preghiera e a gustarsela. Insegnate 

loro a mortificarsi sin da piccoli, e, se incomincerete da adesso, 

riuscirete. 

 

• Quando siete al Campo, rispettate il posto: qui è tutto sacro, state 

attenti a dove mettete i piedi; ci sono tanti spazi, rispettate anche 

l’erba e le piante; questo vuol dire essere veri uomini e nello stesso 

tempo veri cristiani, quando si rispetta Dio e la natura che Dio ha 

creato.  

 

• È importante l’igiene nella vita della comunità così come è 

importante l’igiene delle vostre cose nella vostra casa.  
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Riguardo alle feste della comunità 
 

 

• Quando una famiglia spirituale vuole fare una festa, chieda in 

Casa Madre. Quando i giovani vogliono riunirsi per stare insieme, 

fare festa e giocare insieme, chiedano in Casa Madre; e vagliate 

insieme, ricordando il rispetto delle regole e degli orari.  

 

• Vorrei che i giovani, e questo lo desidererei tanto, non andassero 

in posti come: bar, ristoranti e pizzerie;  

se vogliono la pizza o qualcosa insieme alla loro madre, se la 

preparino.  

 

• È preferibile che anche gli adulti non vadano in locali pubblici; ma 

tutto nella libertà;  

se lo fate, al Mio Cuore fa tanto piacere; questo mio invito non è 

valido quando si è fuori per necessità o perché siete mandati 

oppure quando le situazioni lo esigono perché non ci sono le 

comodità.  

 

• Quando qualcuno non è chiamato per un’adunanza straordinaria, 

non imprechi e non metta broncio; accetti con umiltà e 

mansuetudine il non essere stato chiamato e speri che il Signore lo 

faccia; preghi nel silenzio della sua casa. Nessuno si presenti 

quando non è stato chiamato. 
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• Ancora, quando il gruppo speciale si riunisce per una missione o 

per qualcosa di segreto, gli altri non indaghino e neanche facciano 

telefonate per sapere se ci sono o non ci sono. Se a volte il 

responsabile di Casa Madre va fuori con qualcuno dei figli per un 

mandato particolare, non siate gelosi e non chiedete neanche; se è 

cosa che vi interessa per la vostra edificazione vi sarà rivelato 

quando Io voglio e al momento opportuno.  

Se non è possibile sapere non pensateci; invece pregate. 
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Riguardo ai giovani 
 

 

• Si raccomanda alle ragazze la compostezza e la serietà nei 

comportamenti, che devono essere ispirati alla spontaneità delle 

cose e della vita. 

 

• È necessario stabilire rapporti e corrispondenza di affetti; qualsiasi 

discussione abbia come oggetto le esperienze personali e non le 

cose del mondo; 

Parlare di ciò che è stato detto, di ciò che ha colpito è salutare alla 

vita dello spirito. 

 

• Se qualcuno si avvicina a voi, bisogna parlarne con i responsabili e 

poi adottare un comportamento corretto e ispirato alla carità; solo 

così gli altri capiranno e si convertiranno e sarà possibile volare 

alto come le colombe e trovare ciò che sta a cuore ad ognuno; e ciò 

solo se nel cuore c’è abbandono ed amore celeste. 

 

• Quando c’è qualche difficoltà non criticate e non buttatela ai 

quattro venti, ma nel silenzio parlatene nella ‘lavatrice’ di Casa 

Madre. 

 

• Quando c’è bisogno di qualcosa, se ne discute con il proprio 

responsabile, che è  tenuto a riferire in Casa Madre. 
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• La sera il rientro è alle ore 22.00 nei mesi invernali e alle ore 23.00 

nei mesi estivi, tranne nel caso in cui i figli siano con i genitori; e 

non sia una serata mondana, ma una serata in cui ci si incontra 

con gli amici della comunità. 

 

• Niente passeggiate in posti mondani: ai corsi, sulle spiagge e 

ovunque ci sia mondanità;  

vanno cercati posti salutari in cui poter passeggiare ed aprire lo 

spirito. 

 

• Quando i giovani vogliono stare insieme, un genitore si prodighi a 

metterli insieme, per consentire loro di discutere o giocare. 

Il genitore, poi, si dia da fare per l’ora del rientro e li accompagni, 

se necessario. 

Se poi vogliono cenare insieme, lo facciano, ma nella libertà e 

senza malizia. 
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Riguardo ai giovani fidanzati… 
 

 

• Il fidanzato vada a trovare la fidanzata in casa e non rimangano 

soli. 

 

• La ragazza, presunta fidanzata, senza l’accordo di entrambi i 

genitori non deve frequentare il fidanzato e andare in casa della 

famiglia di lui. 

 

• La ragazza non esca da sola con il fidanzato, ma cerchi qualcuno 

per uscire a fare la passeggiata e poi torni a casa.  

 

• Non è possibile andare da soli in macchina. 

 

• Quando c’è una festa o un divertimento, la ragazza può 

parteciparvi solo se è nell’ambito della famiglia spirituale.  

 

• Quando ci sono divertimenti fuori, la ragazza è tenuta a non 

andare.  

 

• Per le uscite, la madre accompagni la ragazza se non trova l’amica 

sicura, e questa non sia la bambina o il bambino, perché 

scandalizzano. 
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• Dopo la Messa serale niente passeggiate, ma direttamente a casa; 

se si vuole restare  insieme si rimanga in casa insieme alla famiglia 

fino all’ora giusta, per tornarsene poi nella propria casa.  

• Anche il fidanzato si ritiri e faccia vita sana, vita semplice, vita 

spirituale. 

 

• Desidero che non ci siano rapporti prima del matrimonio, ma che i 

fidanzati vivano nella purezza e nell’amore che sboccia come un 

fiore profumato, e non di soli sensi. 

 

• Voglio che il matrimonio venga consumato dopo la benedizione 

del sacerdote, ossia dopo il Sacramento, nella gioia in cui si 

trovano gli sposi, nella semplicità e senza alcuna pretesa.  

 

• Nell’amore e nella semplicità avviene l’accoppiamento della vita, 

non dei sensi, perché se il matrimonio è consumato nel nome del 

Signore, avverrà un matrimonio mistico, un matrimonio spirituale 

e i figli che nasceranno saranno i figli dello spirito e non i figli 

della carne. Sarà un accoppiamento dello spirito, perché Dio ama; 

e se gli sposi si amano nell’amore di Dio, diventerà un matrimonio 

di gioia, di vita e di speranza, anche per i figli che verranno. 

 

• Per coloro che sono sposati, se durante il mese vogliono astenersi e 

mortificare i sensi, nella libertà possono farlo; eleverete così lo 

spirito e dominerete la carne. 
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Come stare a tavola, ossia seduti alla mensa 
comune 
 

 

Esigo che tali regole vengano rispettate: 
 

• Sedere a tavola in maniera composta, ordinata e silenziosa. 
 

• Non esagerare nella quantità. 
 

• Non bere più di un bicchiere di vino. 
 
• Accontentarsi di quello che viene servito. 
 
• Non alzarsi da tavola senza motivo e attendere sempre chi è di 

turno al servizio. 
 
• Non buttare via il pane, ma mangiarlo lo stesso: sarà il pane della 

penitenza. 
 
• Non si fanno abusi di dolci: si stabilisce la quantità, quanto serve 

nella comunità e, poi, viene diviso a tutti, perché non accada che 
c’è chi prende e chi non prende  per niente. 

 
• Ognuno abbia quello che gli è dato e dia agli altri la possibilità di 

avere la stessa cosa. 
 
• Per il caffè non più di una tazzina dopo pranzo. 
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Quando si mangia bisogna chiudere la bocca e nel silenzio bisogna 

far diventare il pranzo preghiera.  

Per il pranzo, qualora i bambini avessero bisogno di mangiare prima 

degli adulti, alcune madri si prodighino a preparare per loro. 

Quando qualcuno ha qualche bisogno, chieda al responsabile della 

cucina quanto serve: si abbia l’accortezza di chiedere per essere 

serviti. 
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Come usare correttamente i servizi 
 

 

Nell’uso dei bagni bisogna tenere presente che: 
 

• Dopo l’uso, occorre lasciare ogni cosa pulita e in ordine. 

 

• I bambini piccoli, fino ai 5 anni, devono essere accompagnati 

sempre dalla mamma nel bagno delle donne. 

 

• I bambini più grandi vanno accompagnati: i maschietti dai papà 

nel bagno dei maschi e le femminucce dalle mamme, nel bagno 

delle donne. 

 

• La carta igienica va buttata negli appositi contenitori. 
 

 
 
 
 
 
 

Per l’ospite della Grande Opera di Maria 
 
Ogni ospite si ricordi di tenere la propria camera (bagno compreso) 

in ordine e pulizia giornaliera, affinché chiunque entri in qualunque 

momento abbia l’idea dell’ordine e della pulizia. 
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